
--------------------------------------------------------------------STATUTO DEL--------------------------------------------------------------------

-----------"CONSORZIO TUTELA VINI FRIULI VENEZIA GIULIA"-----------

ART.  1  - COSTITUZIONE-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. E' costituito il "Con sorzio Tutela Vini Friuli Venezia Giulia" (in forma
abbre viata "Consorzio DOC Friuli") ai sensi dell'art. 41 della Legge n.
238/2016 e del DM 18 luglio 2018 per l'esercizio delle funzioni di tutela,
promozione, valorizza zione, informazione del consumatore e cura ge nerale
degli interessi delle seguenti Denominazioni:------------------------------------------------------------------------

a) DOC "Friuli" o "Friuli Venezia Giulia" o "Furlanjia" o "Furla njia Julijska
Kraj na";--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e della seguente Indicazione geografica:------------------------------------------------------------------------------------

b) IGT Venezia Giulia.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Consorzio è costituito ai sensi dell'art. 2602 e ss. del codice ci vile fra i
sogget ti viti coltori, vinifi catori ed imbottigliatori della Denomina zioni tute-
late e sotto posti al sistema di control lo di cui alla legge 12 di cembre 2016 n.
238.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Se autorizzato ai sensi dell'art. 41, comma 4 della legge 12 di cembre
2016 n. 238 eserci ta le funzioni di tutela, promozione, valorizza zione, in-
formazio ne del consu matore e cura generale degli interessi delle Denomina-
zioni tute late nonché le attività "erga omnes" di cui allo stesso comma 4,
nei confronti di tutti i produttori delle singole Deno minazioni tu telate, an-
che non aderenti al Con sorzio.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il mantenimento del riconoscimento e dell'autorizzazione "erga omnes",
per tut te o parte delle Denomina zioni tutelate, è subordinato alla di mostra-
zione del man teni mento dei requisiti mini mi, operativi e di rappresen tati-
vità, nel rispetto del DM del 18 luglio 2018.--------------------------------------------------------------------------

5. Il Consorzio è disciplinato, oltre che dalla normativa comunita ria e na-
zio na le di cui so pra, dal presente Statuto, dagli eventuali regolamenti interni
e successive mo difiche, integrazioni o sostituzioni.----------------------------------------------------------

ART. 2 - DURATA----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consorzio ha durata sino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacin-
quanta) salvo proroga.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 3 - SEDE-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.  Il  Consorzio  ha  sede  legale  ed  operativa  in  Palazzo Altan a San Vito al
Ta glia mento (PN), Via Al tan 83/3.------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Consiglio di Amministrazione può istituire e/o sopprimere se di operati-
ve, uf fici se condari ed eventuali sezioni staccate qualora, su propo sta dello
stesso Consi glio, l'Assemblea lo ri tenesse opportuno, nonché uffici di rap-
pre sentanza in Italia e all'estero.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 4 - SCOPI E COMPITI--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consorzio ha come scopo la tutela, la promozione, la valoriz zazione,
l'in for mazione del consu matore e la cura degli interessi generali re lativi alle
Denomina zioni tutelate.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Consorzio riconosciuto ai sensi dell'art. 41 comma 1 della leg ge 12 di-
cem bre 2016 n. 238 ha lo scopo di:------------------------------------------------------------------------------------------------

a) avanzare proposte di disciplina regolamentare e svolgere compiti consul-
tivi rela tivi alle singole Denomi nazioni tutelate;-----------------------------------------------------------------



b) svolgere attività di assistenza tecnica, di proposta, di studio, di valutazio-
ne eco nomi co-congiun turale delle Denominazioni tutelate nonché ogni altra
at tività fina liz zata alla valorizza zione del prodotto sotto il profilo tecnico e
del l'immagine;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) porre in essere, secondo le direttive del Ministero delle Politiche agricole
ali mentari e forestali, attività a livello giuridico/lega le/ammini strativo, per
as sicurare la salvaguardia delle Denominazioni tute late dagli abusi, dal pla-
gio, dalla sleale concorrenza, dall'usurpazione e da altri illeciti nazionali ed
interna zionali, costi tuendosi anche parte civile nei procedimenti penali e
promuovendo ogni opportuna azione in se de sia civile che penale ed ammi-
nistrati va;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) svolgere, nei confronti dei soli associati, le funzioni di tutela, di promo-
zione, di valoriz zazione, di infor mazione del consumatore e di cura genera-
le degli interessi del le relative Denomina zioni, nonché azioni di vigi lanza
da espletare prevalente mente nella fase di commercio, in collabo ra zione
con l'I spettorato centrale della tu tela della qualità e della repressione frodi
dei pro dotti agro-alimentari e in raccordo con la Regione Friuli Vene zia
Giulia.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il Consorzio, qualora riconosciuto ai sensi dell'art. 41 comma 4 della leg-
ge n. 238/2016, esercita le funzio ni di tutela, promozione, valoriz zazione,
informazione del consumatore e cura ge nerale degli interessi relati vi ad
ogni specifica Denomi nazione tu telata nei confronti di tutti i sogget ti inseri-
ti nel sistema di controllo del la singola Deno mina zione, anche se non Soci
del Consorzio. Più in dettaglio ha il compito di:------------------------------------------------------------------

a) organizzare e coordinare le attività di tutte le categorie interessa te alla
pro du zione e alla valoriz zazione dei prodotti recanti le Denominazio ni pro-
tette;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) definire, previa consultazione dei rappresentanti di categoria del le Deno-
mi na zioni inte ressate, l'attuazione delle politiche di governo dell'of ferta, al
fine di salva guardare e tutelare la quali tà del prodotto, e contribuire ad un
mi glior coordina mento dell'immissione sul mercato delle Deno mi nazioni
tu telate, nonché de finire piani di mi glioramento della qualità del prodotto;----

c) coordinare l'adeguamento del disciplinare di produzione alle nuove o più
moder ne esi genze ri guardanti la tecnologia, l'immagine, la pre sentazione ed
il consumo, e presentare le relative istanze ufficiali agli organi preposti;----------

d) compiere tutte le attività correlate all'applicazione della discipli na nazio-
nale, co munita ria ed inter nazio nale, riguardante i prodotti a Deno minazione
di propria com petenza, nonché l'eser cizio delle funzioni previste dalla leg ge
n. 238/2016 e dai relativi decreti di applicazione e successi ve modifiche e/o
integrazioni, oltre che dalla normativa comunitaria, ivi inclusi i compiti
ope rativi, propositivi, consul tivi, di vigilanza e di col laborazione con l'Au-
torità centrale e periferica di control lo e con la Regione Friuli Ve nezia Giu-
lia non ché con tutti gli altri soggetti/Enti pub blici e privati compe tenti in
mate ria di vigneti, uve, vini e prodotti recanti le Deno minazioni tute late;--------

e) organizzare e gestire, secondo procedure e possibilità consentite dalla
leg ge n. 238/2016 e de creti applica tivi, attività tecniche dirette alla vi gi-
lanza dei prodotti re canti le Denominazioni tu telate;-------------------------------------------------------

f) impiegare agenti vigilatori propri o in convenzione con altri Consorzi, an-

.



che  di  altri  set tori,  per  le attività di vigilanza e per i prelievi di campioni di
vino delle De no minazioni tutelate, pre valentemente nella fase del commer-
cio;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) collaborare con l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressio-
ne frodi dei pro dotti agro-alimen tari, in raccordo con la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia per elaborare ed attuare il programma di vi gilanza.-----------------------------

4. Il Consorzio riconosciuto ai sensi dell'art. 41 comma 4 della leg ge n.
238/2016 può adot tare per le sue ini ziative un proprio marchio consor tile o
anche chie derne l'inserimento nel Discipli nare di produzione come lo go del-
le Denominazioni.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Il Consorzio qualora autorizzato ai sensi dell'art. 41 comma 4 della legge
n. 238/2016 può chie dere ai nuovi soggetti utilizzatori della De nomina-
zione, al mo mento della immissione nel sistema di controllo, ivi compresi i
non in tenzionati ad associarsi, il contributo di avviamento come previsto
dall'art. 41 comma 8 della L. n. 236/2016 e dal la legge 22 dicembre 2008, n.
201, se condo i criteri e le modalità di cui all'art. 11 del DM 18 lu glio 2018.--

ART. 5 - REQUISITI E MODALITÀ DI AMMISSIONE-----------------------------------

1. Possono essere Soci del Consorzio tutti gli utilizzatori delle De nomina-
zioni tu telate dal Consor zio, sotto poste al sistema di controllo di cui alla
leg ge n. 238/2016, che esercitano una o più attività produtti ve: viticoltu ra
e/o vi nificazione e/o imbottiglia mento, ovvero:-------------------------------------------------------------------

a) gli imprenditori agricoli singoli o associati esercenti una o più delle pre-
dette at tività pro duttive;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) le imprese, qualunque sia la loro forma giuridica, le cooperative e cantine
sociali che esercitano una o più delle predette attività produttive.---------------------------

2. L'adesione al Consorzio delle cooperative di viticoltori e delle associa-
zio ni dei produtto ri, qualora suppor tate da espressa delega da parte dei soci
conferenti, com porta l'automatica conside razione degli stes si soci ai fini dei
conteggi consortili nella ca tegoria "viticoltori". Tali conferenti do vranno
pertanto essere indi cati "per memoria" sul Li bro Soci del Consorzio, in ab-
bi namento al nominativo della coo perativa, anche ai fini della dimo stra-
zione  delle  percen tuali di rappresentatività nei confronti del Ministero del le
politi che agricole ali mentari e forestali. Nello specifi co:-----------------------------------------------

a) tali viticoltori, in quanto non associati direttamente al Consor zio, non as-
su mono la qua lifica di Soci del Consorzio, partecipando allo stes so per il
tramite del legale rappresentante della cooperativa e/o as sociazione;------------------

b) il viticoltore conferente totale o parziale della cooperativa può, tuttavia,
as so ciarsi diret tamente al Consor zio ed esercitare i diritti, al posto della
coo perativa, per la quantità di uva conferi ta; per quella utilizzata diret ta-
mente, rappresenterà le attività di impresa anche per la quantità di vi no ot-
tenuto di rettamente ed even tualmente imbotti gliato;--------------------------------------------------------

c) la cantina sociale o cooperativa o associazione di produttori, che svolge
atti vità di vinifi cazione e/o di im bottigliamento, aderisce al Consor zio per
le quantità di uve, a condizione dell'e spressa delega dei singoli, mo sti e vino
lavorati ed even tualmen te imbottigliati;-------------------------------------------------------------------------------------

d) l'adesione in forma associativa dei soggetti viticoltori, vinificato ri ed im-
bot ti gliatori del le Denomi nazioni tutelate per le quali opera il Con sorzio, ai
fini della mani festazione del voto e a condizione della espressa de lega dei



sin goli, consente l'utilizzo cumulativo delle singole quote di voto.------------------------

3. L'ammissione al Consorzio è garantita a tutti i soggetti, sottopo sti al si-
ste ma di controllo di cui al la legge n. 238/2016, partecipanti al pro cesso
pro duttivo dei vini tu telati e deve essere ri chiesta mediante do manda scritta
conte nente:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) l'esatta Denominazione o ragione sociale dell'impresa e le gene ralità dei
suoi le gali rap presen tanti;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) l'indicazione della sede legale e dei luoghi dove vengono svolte le attività
di im presa;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) gli estremi dell'iscrizione nel rispettivo Registro delle Imprese di cui al
DPR 14/12/1999 n. 558;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) l'indicazione delle attività effettivamente svolte ai fini dell'in quadra-
mento nella catego ria dei viti coltori, trasformatori o imbottigliatori;-------------------

e) per i viticoltori, proprietari e/o conduttori, le superfici iscritte a scheda-
rio,  con riferimen to alle De nomi nazioni rappresentate;--------------------------------------------------

f) la dichiarazione di conoscere il presente Statuto e di assoggettar si agli ob-
bli ghi derivanti dallo stesso, dal le deliberazioni adottate dagli orga ni sociali
e dagli even tuali regolamenti;------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) qualora i vigneti risultino congiuntamente condotti da più perso ne, i con-
dut tori dovran no designa re, all'at to della presentazione della do manda di
ammissione, la persona alla quale sarà delegata la rappre sentanza in seno al
Consorzio;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

h) all'atto della domanda di adesione, le strutture cooperative e gli organi-
smi asso ciativi de vono inoltre pre sentare l'elenco dei propri conferenti e/o
ade renti suddivi so per attività svolta e per categoria di ap partenenza, re canti
da ti anagrafici e pro duttivi uti li per la definizione della rappresen tati vità
con sortile.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il Consiglio di Amministrazione, accertato il possesso dei requi siti richie-
sti, de libera sulla doman da nel termine di quattro mesi dalla pre sentazione.---

5. Il mancato accoglimento della richiesta può essere impugnato avanti il
Col legio arbitrale con le modalità e termini indicati all'art. 25.---------------------------------

6. La qualità di Socio si acquisisce in seguito al versamento della quota di
am missione da effettua re entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedi-
mento di ammissione.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in relazione
alla domanda di subentro, in caso di decesso del titolare o di cessione dell'a-
zienda.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 6 - QUOTA DI AMMISSIONE------------------------------------------------------------------------------------

1. All'atto dell'associazione al Consorzio i nuovi Soci dovranno versare la
quo ta di ammis sione, re lativa a ogni specifica Denominazione tu telata, de-
terminata dal Consiglio di Amministra zione ed è stabilita in misura fissa "u-
na tantum":------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) la quota di ammissione si intende versata a fondo perduto; essa è intrasfe-
ri bile, non riva lutabile e non ge nera alcun diritto sul patrimonio del Consor-
zio;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b)  l'entità della quota determinata, per ogni singola Denominazione tutelata,
potrà anche essere di versificata per le diverse categorie che parteci pano al
ciclo produtti vo ma dovrà comunque essere uguale al l'interno di ogni cate-

.



go ria;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) qualora vi sia passaggio di proprietà per successione mortis cau sa o per
divi sione patri moniale o per tra sferimento di azienda socia tra co niugi o pa-
renti fino al terzo grado, anche nel caso di mera modifica zione della natura
giuridica del Socio, non sarà dovuta alcuna tassa di ammissione dai nuovi
intestatari, i qua li, peraltro, dovranno de nun ciare entro 120 giorni al Con-
sor zio la nuova consistenza ed inte stazione. Le stesse disposizioni si appli-
ca no anche per le fusioni societarie nel caso le risultanti siano già socie del
Con sorzio per la stessa Denomina zione, non ché per le scis sioni di società
che re stino distintamente e per la stessa Deno minazione al l'interno del Con-
sorzio;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) al consorziato che affitta la sua azienda sarà sospesa l'iscrizione per l'in-
te ra du rata del contratto; l'impresa conduttrice dovrà fare richiesta di am-
mis sione quale nuo vo Socio e pagare la re lativa quota di am missione; al ter-
mine del rapporto di affitto, il proprietario dell'azienda affittata riacquiste rà
la qualifi ca di con sorziato senza pagare al cuna nuova quota di ammissio ne;--

e) le cooperative e gli altri enti associativi ad esse equiparati non pagheran-
no alcu na tassa di am missione per i loro nuovi associati.----------------------------------------------

2. L'associazione al Consorzio viene certificata dall'iscrizione nel relativo
Li bro Soci. Potrà essere predispo sto un Libro Soci per ciascuna De nomi-
nazione tutelata, e comunque deve essere ga rantita la distin zione degli asso-
ciati tra le diverse Deno mina zioni tutelate, con riguardo anche alle di verse
categorie di appar tenenza. Ogni successi va varia zione dovrà essere tempe-
sti vamente comu nicata. I Soci che aderi scono per il tra mite di strutture coo-
pe rative o di organi smi associativi verran no iscritti nel Libro Soci con una
nu merazione che contenga il riferimento all'organi smo che li rap pre senta.------

ART. 7 - CONTRIBUTO ANNUALE------------------------------------------------------------------------------------

1. Gli associati, per ogni singola Denominazione tutelata, sono te nuti al ver-
sa mento  del contributo annuale commisurato ai livelli produttivi espressi da
ciascun asso ciato e con le modalità stabilite dal Consiglio di Amministra-
zione, sulla base dei se guenti elementi:--------------------------------------------------------------------------------------

a) per i viticoltori: al chilogrammo (o altra unità di misura) di uva rivendi-
ca ta e de nunciata;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) per i vinificatori: al litro (o altra unità di misura) di vino rivendi cato e de-
nun ciato;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) per gli imbottigliatori: al litro (o altra unità di misura) di vino imbotti-
glia to.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. La commisurazione del prodotto ottenuto per ciascuna campa gna, ai fini
del cal colo del contribu to annua le, deve essere effettuata sulla base delle di-
chiarazioni di vendemmia e/o delle di chiarazioni di pro duzione presentate
per la Denominazione tute lata nella campagna vendemmiale im mediata-
mente preceden te (o nell'ultima campagna di cui so no note le risul tanze),
co sì come risul tanti dai dati messi a di sposizione dai ser vizi SIAN e/o dalla
Struttura di controllo incaricata.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il Consiglio, per ogni singola Denominazione tutelata, delibera il contri-
buto an nuale, calcolato in relazio ne all'uva denunciata e/o vino denun ciato
e/o vino imbot ti gliato, come da risul tanze presso i servizi SIAN e/o la Strut-
tu ra di controllo inca ricata. Per le aziende ad inizio attività della cate goria



viticoltori, si assu merà la quantità massi ma otte nibile, a norma del di sci-
plinare, per i vigneti posseduti o con dotti; per i vinifica tori ed imbottiglia-
tori, il dato di riferi mento sarà dichiara to dallo stesso candidato Socio, salvo
verifica da parte del Consorzio a prima campagna utile ed eventuale con-
gua glio.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il contributo annuale è composto da:--------------------------------------------------------------------------------------

a) contributo relativo all'attività di valorizzazione, promozione, di informa-
zio ne del consu matore e di cura generale degli interessi della Deno mina-
zione;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) contributo relativo all'attività di tutela e vigilanza;------------------------------------------------------

c) contributo relativo all'attività di servizio ai Soci.----------------------------------------------------------

5.  I  soggetti  inseriti  nel  sistema dei controlli non associati al Con sorzio so-
no tenuti al paga mento dei contri buti limitatamente all'attività di valorizza-
zione e all'attività di tutela e vigilanza, di cui alle lettere a) e b) del comma
4, qua lora il Consorzio sia in caricato ai sensi dell'art. 41 comma 4 della leg-
ge n. 238/2016.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. I contributi di cui sopra devono essere riportati in bilancio in conti sepa-
ra ti (art. 10, comma 4 DM 18.7.2018).----------------------------------------------------------------------------------------

7. Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, sulla base del bi lancio pre-
ventivo appro vato dall'As sem blea, una commisurazione diversa del contri-
buto per le singo le Denominazioni tute late, in funzione del lo ro va lore rea-
le, delle caratteristiche specifiche, della consistenza interna e del la classifi-
ca zione diversa delle DO.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. I Soci sono tenuti, oltre al pagamento del contributo annuale, al versa-
mento di eventuali contri buti straor dinari deliberati dall'Assemblea, an cor-
ché posti a carico di singole categorie di asso ciati o di speci fiche Deno mi-
nazioni, nel rispetto dei cri teri di proporzionalità, in previsione di spese par-
ticolarmente indirizza te a tali cate gorie e ad eventuali interventi straordi nari
per la valorizzazione o difesa del pro dotto.-----------------------------------------------------------------------------

9. I termini di pagamento di tutti i contributi sopra citati saranno stabiliti,
co me da regolamento, su proposta del Consiglio di Ammi nistrazione ed ap-
pro vati con espressa deli bera dall'As semblea dei soci.----------------------------------------------------

ART. 8 - OBBLIGHI E DIRITTI DEI CONSORZIATI----------------------------------------

1. Gli associati devono adempiere ai seguenti obblighi:-------------------------------------------------

a) rigorosa osservanza dello Statuto e delle deliberazioni legittima mente
adot tate dal Con sorzio nonché delle disposizioni degli eventuali rego la-
menti interni;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) versamento del contributo annuale;-----------------------------------------------------------------------------------------

c) assoggettamento al controllo da parte del Consorzio al fine del l'accerta-
men to dell'esatto adem pimento de gli obblighi statutari assunti;-------------------------------

d) comunicazione al Consorzio della perdita di taluno dei requisiti essenzia-
li pre scritti per l'ammis sione e/o la permanenza nel Consorzio stes so. Rela-
tiva mente  ai  So ci che hanno aderito al Consorzio in for ma associati va, l'ob-
bli go dei versamenti di cui agli artt. 6 e 7 ed ogni adempimento con nesso,
spetta all'orga nismo associa tivo delegato.---------------------------------------------------------------------------------

2. Ai fini anche del calcolo della rappresentatività nel Consorzio, nei casi di
ade sione in forma as sociata e a condizione dell'espressa delega dei singoli
Soci di cui al l'art. 5, la realtà associa tiva è tenuta a co municare annualmente

.



- e comunque en tro il mese di febbraio di ciascun anno - per ciascuna Deno-
minazio ne, oltre alle quantità di prodotto, i no minativi di cia scun Socio pro-
duttore e la qualifica di con ferente totale o parziale del pro dotto.---------------------------

3. Nei casi in cui ne risultasse impossibile l'acquisizione attraverso gli orga-
ni uffi ciali com petenti, i Soci so no tenuti ad inviare al Consorzio, dietro sua
specifica ri chiesta, copie delle denunce e comunicazioni previste dalla legi-
slazione in vigore. Il So cio che aderisce per il tramite di una real tà associati-
va al Consorzio può chie dere di esercitare direttamente il voto in Assemblea
comunican dolo nei modi e nei tempi previ sti dai Regolamenti in terni.---------------

4. I consorziati hanno altresì l'obbligo:----------------------------------------------------------------------------------------

a) di comportarsi secondo i comuni principi di lealtà commerciale e con la
più scrupolosa osservan za delle norme in vigore nell'esercizio di tutte le at-
ti vità dell'a zienda consorziata;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) di non porre in essere atti che costituiscano sleale concorrenza nei con-
fronti de gli altri consorzia ti o che comportino comunque pregiudizio alla
Denominazione tute lata;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) di non arrecare pregiudizio all'immagine ed al prestigio del Con sorzio
con com porta menti incom patibili con la lealtà e la correttezza profes sio-
nale;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) di non compromettere l'armonia e l'unità in seno al Consorzio con dichia-
ra zioni o azioni comun que con trarie allo spirito di colleganza ed al rispetto
dovuto agli or gani rappresentativi del Consorzio.---------------------------------------------------------------

5. I consorziati hanno diritto di partecipazione alle attività del Consorzio e
alle as sem blee so cia li solo se in re gola con i paga menti dei contributi e con
gli obblighi consortili di cui al presente Statuto.------------------------------------------------------------------

ART.  9 - SANZIONI------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consorzio vincola gli associati ad un corretto comportamento volto alla
mas sima va lorizzazio ne dell'im magine e del prestigio delle Deno minazioni
tutelate.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Nei confronti dell'associato che non rispetti il presente Statuto, i regola-
menti in terni e le delibere consilia ri, il Consiglio di Amministrazione può,
in relazione alla gravità dell'infrazione, comminare le seguenti sanzio ni:---------

a) censura con diffida;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) sanzione pecuniaria nella misura determinata da apposito regola mento;------

c) esclusione dal Consorzio.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Nessun provvedimento può comunque essere adottato se l'inte ressato non
sia stato invi tato, tra mite lettera raccomandata a/r o pec, a moti vare e giusti-
ficare per iscritto e a regolarizzare, ove possibile, la propria po sizione entro
trenta giorni dal la ricevuta della raccomandata a/r o pec.----------------------------------------------

4. I provvedimenti di cui sopra devono essere comunicati agli inte ressati,
me diante lettera racco mandata a/r o pec, entro quindici giorni dalla delibera
successiva mente assunta.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Contro i provvedimenti sanzionatori previsti dal presente artico lo, l'inte-
res sato può ri correre al Collegio arbitrale di cui al successivo art. 23 nel ter-
mine perento rio di 30 giorni dalla data della comunicazio ne.-------------------------------------

6. Il ricorso, entro il termine suddetto, deve essere presentato al Consorzio,
che ne rilascia ricevu ta, o inviato a mezzo raccomandata a/r o pec, nel qual
caso per la os ser vanza del termine vale il timbro di spedizione o la data del-



la pec.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. La presentazione del ricorso al Collegio arbitrale, avverso i provvedimen-
ti san zionatori, comporta la so spensione della sanzione in atte sa della deci-
sio ne del Col le gio. Il Collegio, sentito il ricorrente ed acquisi to ogni ele-
men to utile, si pronuncia con decisione motivata.--------------------------------------------------------------

8. Le decisioni del Collegio arbitrale possono essere impugnate avanti l'Au-
tori tà Giudizia ria compe tente.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 10 - PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO-------------------------------------------------

1.   La  perdita  della  qualità  di  Socio  può  avvenire  per  recesso,  deca denza,
esclu sione.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. In ogni caso di risoluzione del rapporto associativo, il Socio de ve assol-
ve re tutti gli ob blighi an che finan ziari relativi al periodo di associa zione e
in sospeso, ancor ché il rapporto si risolva in corso di eserci zio.-------------------------------

ART. 11 - RECESSO, DECADENZA ED ESCLUSIONE-----------------------------------

1. Il Consorziato può recedere in qualunque momento inoltrando la comuni-
ca zione a mez zo lettera racco mandata a/r o pec al Consiglio di Am mini-
strazione. Il reces so avrà effetto tra le parti alla chiusura dell'e sercizio in
cor so.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Decade dal diritto di far parte del Consorzio l'associato che:--------------------------------

a) abbia perduto taluno dei requisiti essenziali di adesione;----------------------------------------

b) abbia ceduto a qualsiasi titolo il possesso o la proprietà dell'a zienda;------------

c) si trovi in una situazione di assoluta incompatibilità rispetto agli scopi
del Con sorzio.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Può essere escluso dal Consorzio l'associato che:---------------------------------------------------------

a) sia gravemente inadempiente degli obblighi consortili;--------------------------------------------

b) abbia commesso gravi violazioni del presente Statuto, dei rego lamenti
in ter ni e delle de libere de gli organi consortili;-----------------------------------------------------------------------

c) senza giustificato motivo, si renda moroso delle quote e dei con tributi
do vu ti, nonostan te le diffi de e i tempi concessi: tre mesi dalla secon da ed
ulti ma diffida, e co munque non più di un anno per il rientro;-------------------------------------

d) sia stato condannato per reati dolosi con sentenza definitiva;-------------------------------

e) svolga attività in concorrenza o in contrasto con gli interessi consortili;------

f) negli altri casi previsti da leggi o regolamenti.-----------------------------------------------------------------

4. L'esclusione non solleva dagli obblighi assunti e dalle sanzioni ammini-
strati ve e pecu niarie com minate an che per effetto dell'esclusione. Sull'esclu-
sione delibera il Consiglio di Ammini strazione ed il relativo prov vedimento
de ve essere comunica to agli interessati entro quindici giorni dalla delibera
mediante lettera raccomanda ta a/r o pec. L'inte ressato può contesta re ed im-
pugnare il provvedimento mediante ricorso al Col le gio arbitrale nei modi e
termini  previsti nell'art. 25.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 12 - ORGANI-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sono organi del Consorzio:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) l'Assemblea generale dei consorziati;-------------------------------------------------------------------------------------

b) il Consiglio di Amministrazione;----------------------------------------------------------------------------------------------

c) il Presidente del Consorzio------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) l'Organo di Controllo.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 13 - ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA-----------------------

1. All'Assemblea Ordinaria spetta il compito di:-----------------------------------------------------------------

.



a) determinare l'indirizzo generale dell'attività del Consorzio per il conse-
gui mento delle fi nalità con sortili;---------------------------------------------------------------------------------------------------

b) approvare le proposte di modifica dei disciplinari di produzione delle
De no minazioni tu telate;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) approvare le proposte di nuove Denominazioni la cui zona di produzione
in te ressi in tut to o in parte i ter ritori delimitati delle Denomina zioni tutelate;
d) ai fini della presentazione delle richieste di cui alle lettere b) e c) del pre-
sen te articolo al Ministe ro delle politiche agricole alimentari e fore stali, per
il tra mite della Regione, le re lative delibere as sembleari devono essere as-
sunte nel rispetto del requisito di rappresentatività di cui agli articoli 5, 12 e
13 del DM 6 dicembre 2021;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) adottare i provvedimenti riguardanti la limitazione pluriennale dell'iscri-
zione dei vigneti allo sche dario ai fini dell'idoneità alla rivendica zione delle
Denominazioni tutelate ai sensi dell'arti colo 39, comma 3 della legge
238/2016;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

f) deliberare sul rendiconto economico finanziario redatto dal Con siglio di
Ammi nistrazio ne secon do le di sposizioni statutarie e la relazione dell'attivi-
tà svolta nel l'esercizio;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) deliberare sul bilancio preventivo proposto dal Consiglio di Am mini-
strazio ne e relativi contributi, ivi compresi quelli previsti dall'art. 10 del
DM 18.7.2018 e rela tive modalità di applica zione;-----------------------------------------------------------

h) deliberare, su proposta del Consiglio, sull'istituzione e sull'am montare
del  con tributo  di  avvia mento di cui all'art. 41 comma 8 della L. n.236/2016
e dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, secondo i criteri e le mo dalità di cui
al l'art. 11 del DM 18 luglio 2018;---------------------------------------------------------------------------------------------------

i) deliberare il versamento dei contributi straordinari, sulla base di quanto
pre visto dall'art. 7;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

j) eleggere i componenti del Consiglio di Amministrazione, deter minando
la misu ra degli eventuali compen si per alcuni di essi incaricati di specifici
compiti;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

k) approvare il regolamento elettorale, che acquista efficacia solo dopo l'ap-
pro vazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;------------

l) nominare l'Organo di Controllo, scelto anche fra persone estra nee al Con-
sor zio;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

m) deliberare l'adesione ad enti ed organismi la cui attività è funzio nale al
rag giungimento degli sco pi consor tili;-----------------------------------------------------------------------------------------

n) approvare i regolamenti interni, che acquistano efficacia solo do po l'ap-
pro va zione del Ministero delle po litiche agricole alimentari e forestali;------------

o) approvare i marchi consortili e i relativi regolamenti d'uso;----------------------------------

p) stabilire e/o modificare con regolamento le unità di conto di cui all'art. 7; 

q) deliberare su tutti gli argomenti sottoposti al suo esame dal Con siglio di
am ministrazio ne.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. All'Assemblea Straordinaria, convocata su decisione del Consi glio di
Am mi nistrazione, spetta il compito di deliberare:--------------------------------------------------------------

a) sulle modifiche da apportare al presente Statuto;----------------------------------------------------------

b) sullo scioglimento del Consorzio o la proroga della sua durata;------------------------

c) sulla messa in liquidazione del Consorzio, con la nomina, la de finizione
dei po teri e la remunera zione dei liquidatori, nonché la devoluzio ne del pa-



trimonio.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 14 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA-----------------------------------------------

1. L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno entro quattro mesi dal-
la chiu sura del l'esercizio sociale, ed è convocata sia in via ordinaria che
straor dinaria dal Consiglio di Amministra zione tutte le volte che esso lo ri-
tiene  opportuno  o  su ri chiesta di tanti Soci rappresentanti almeno un quarto
dei voti spettanti al l'intera compagine so ciale.-----------------------------------------------------------------------

2. La convocazione avviene tramite invito contenente l'ordine del giorno de-
gli ar gomenti da delibe rare spedi to a mezzo posta, posta elettronica o altro
mezzo anche te lematico di cui sia do cumentabile il rice vimento, a ciascun
consorziato al domi cilio ri sultante dal Libro Soci, almeno 10 giorni prima
di quello fissato per la riu nione. Per i Soci aderenti al Consorzio in forma
asso ciata la convocazione potrà essere inoltrata an che solo alla realtà asso-
ciativa di ap partenenza.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. In caso di urgenza e/o di modifiche della convocazione, la stessa può es-
sere in viata, con le stes se modalità di cui al precedente punto 2, alme no 5
giorni prima di quello fissato per la riunione.-------------------------------------------------------------------------

4. L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è costituita dai con sorziati,
tran ne gli esclu si o i so spesi; alla stessa intervengono i componenti dell'Or-
gano di con trollo. Es sa è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, da uno
dei due Vi ce presi denti e, in assenza di questi, dal consigliere più anzia no.-----

5. Il Presidente dell'Assemblea nomina il Segretario, anche tra i non soci.------

6. Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolarità delle deleghe
ed il di ritto di intervento all'As semblea.-------------------------------------------------------------------------------------

7. L'Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convo cazione
quando siano presenti o rappresen tati almeno la metà più uno dei voti spet-
tanti all'intera compagine consortile de terminati ai sensi dell'art. 15; in se-
conda convocazione qualun que sia il numero di voti rappresentati;----------------------

8. Le deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria sono adottate a mag gioranza
dei voti espressi dai consorziati presenti o rappresentati.----------------------------------------------

9. L'Assemblea Straordinaria è validamente costituita:---------------------------------------------------

a) in prima convocazione, quando siano presenti o rappresentati al meno i
due terzi dei voti spettan ti all'intera compagine consortile e le relati ve deli-
berazioni siano adottate col voto favorevole di almeno la me tà più uno dei
voti espressi dai consor ziati presenti o rappresentati;-------------------------------------------------------

b) in seconda convocazione, quando siano presenti o rappresentati almeno
un  terzo  dei  voti  spet tanti  all'inte ra  compagine consortile e le relati ve deli-
be razioni siano adottate col voto favorevole di almeno due terzi dei voti
espres si dai consorziati presenti o rappresentati;-----------------------------------------------------------------

c) l'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria, in seconda convoca zione, non
può avere luo go nello stesso giorno fissato per la prima convoca zione;-------------

d) L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede socia le, purché
nel l'ambito del territo rio della Regione Friuli Venezia Giulia;----------------------------------

e) il verbale dell'Assemblea è sottoscritto dal Presidente e dal Se gretario;-------

f) il Consiglio di Amministrazione sarà tenuto a dare esecuzione alle delibe-
re adot tate dal l'Assem blea;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) il Consorzio di tutela, qualora rappresentativo di più Denomina zioni, al
fine di assicura re l'auto nomia de cisionale nelle istanze consortili in teres-
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santi una specifica Denominazione, può in dire separate as semblee, ge stite
su mandato del Consiglio di Am ministrazione dai rispettivi Comita ti di ge-
stio ne delle singole Denominazio ni se esisten ti, destinate esclusivamente ai
Soci inseriti nel sistema di controllo di quella stessa De nominazione, se-
condo le norme gene rali di convocazione e svolgi mento assembleare di cui
al presen te articolo e successivo art. 15. La richiesta di separata As semblea
deve per venire da tanti Soci della Denomi nazione interessata rappresentanti
almeno un quarto dei voti espressi nell'Assemblea relativi alla me desima
Denomina zione. Il Consiglio di Am ministrazione sarà tenuto a dare ese cu-
zione alle conseguenti delibere.--------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 15 - MODALITÀ DI VOTO--------------------------------------------------------------------------------------------

1. Le deliberazioni assembleari sono di norma adottate a maggio ranza dei
vo ti espressi dai consor ziati pre senti, in regola con i contributi, fat to salvo
quanto di sposto all'art. 14 del presente Statuto.--------------------------------------------------------------------

2. Ciascun Socio ha diritto ad un voto rapportato alla quantità di prodotto
com plessiva mente otte nuto e/o vi nificato e/o imbottigliato relativo all'insie-
me delle Denomi nazioni rappresenta te, risultante dalle de nunce ven dem-
miali e di produzio ne nella cam pagna immediatamente preceden te l'As-
semblea corrisponden te alle unità di conto calco late ai fi ni dell'applicazione
del contributo an nuale; nel caso di votazioni aventi per og getto materie rife-
rite alle singole Denomi nazioni i voti so no calcolati con esclusivo rife ri-
mento alle stesse Denominazioni.--------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Qualora il consorziato svolga più attività produttive, il valore del voto è
cu mu lativo del le attività svolte.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Le deleghe concorrono a formare il numero totale delle presenze dei con-
sor ziati e dei voti validi in As semblea.----------------------------------------------------------------------------------------

5. Ogni singolo Socio non può essere portatore di delega, nell'am bito di cia-
scu na delle De nomina zioni rap presentate e per le quali risulta iscritto nel re-
lativo Libro So ci, per più di tre Soci as senti, e comun que, per tutte le Deno-
minazioni rappre sentate, non può portare deleghe per più di cin que assenti.---

6. La rappresentanza in seno all'Assemblea consortile spetta:------------------------------------

a) nel caso di impresa agricola svolta in forma individuale: al tito lare o per
de lega al coniu ge, ai pa renti fino al terzo grado o agli affini entro il secon-
do, purché com partecipi nell'esercizio dell'impresa agricola;-------------------------------------

b) nel caso di impresa commerciale svolta in forma individuale: al titolare
del l'impresa stessa o per delega al coniuge o ai figli se collaborano alla ge-
stione azien dale;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) nel caso di impresa agricola o commerciale esercitata da società, coope-
ra tiva ed altre forme as sociate: a coloro che ne hanno la legale rappre sen-
tanza o dagli stessi delegati.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. Il numero dei voti espressi dalle cooperative per la propria ap partenenza
alla ca tegoria "viticolto ri", a con dizione dell'espressa delega dei singoli, sa-
rà pari alla som ma dei voti che spette rebbero ai propri so ci per la quantità di
uva conferita, salvo natu ralmente i voti in mano ai conferen ti che siano Soci
diretti del Consor zio. Per l'apparte nenza delle stesse cooperati ve/cantine so-
ciali al le categorie "vini ficatori" e "imbotti gliatori", i voti sa ranno calcolati
rispettiva mente sul vino riven dicato e denunciato e su quello imbottigliato.
L'a desione in forma associativa dei soggetti viticoltori, vinifi catori ed im-



bot tigliatori della Denominazione a tutela del la quale opera il Consorzio, a
con di zione dell'espressa de lega dei singoli, consente l'utilizzo cumulativo
delle  singole quote di voto.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 16 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE--------------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un minimo di 9 (nove) a
un mas si mo di 17 (diciassette) membri eletti dall'As semblea e scelti tra i
So ci del Con sor zio. Il numero dei Consiglieri è stabilito dall'Assemblea
eletti va. Ciascun Consi glie re può rappresentare una sola Denominazione.------

2. La composizione del Consiglio deve prevedere un'equa rappre sentanza di
tutte le cate gorie che partecipa no al ciclo produttivo presenti nel Consorzio,
ed il nume ro di consiglieri di cia scuna categoria (viticol tori, vini ficatori,
im bottigliatori) è propor zionalmente commisurato al livello produt tivo e
delle relative unità di conto ad essa ri feribili. A tal fine le unità di con to af-
ferenti a sog getti che svolgono con temporaneamen te più attività saranno
tutte com putate nella categoria in cui tali soggetti svolgono l'atti vità preva-
lente. Nel caso il Consorzio sia competente per più Denomina zioni, tutte le
Denomina zioni tutelate devono essere rappresen tate nel Consiglio di Am-
mi nistrazione ed il numero di consiglieri cui affidarne la rap presentanza è
pro porzio nal mente commi surato al li vello produttivo degli associati di cia-
scuna di esse. Ogni Denominazione deve es sere comunque rap presentata da
alme no un Consigliere. Possono partecipare a specifi che riunioni del Con-
siglio di Am ministrazione, senza diritto di voto, esperti vitivinicoli o rap-
presentanti delle Pubbliche Amministra zioni.-----------------------------------------------------------------------

3. L'Assemblea elettiva può esprimere il proprio voto solo ai candi dati indi-
cati sul le schede elettora li.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il Consiglio di Amministrazione uscente nomina un apposito Comitato
Elet to rale che provvede alla com posizione delle liste sulla base del relativo
regolamento elettorale.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Ciascun associato può eleggere solo i membri della propria cate goria di
ap par tenenza utilizzan do una scheda contenente i nominativi dei so li candi-
dati della ca te goria. Qualora l'associato svolga contem poraneamente più at-
tività produttive, il voto è cumulativo delle attività svolte.------------------------------------------

6. Non può essere nominato Amministratore, e, se nominato, deca de dal suo
uffi cio,   l'inter detto,  l'i nabilitato,  il  fallito,  o  i  candidati  che  rappre sentano
aziende non in regola con i contributi as sociativi, nonché, chi è stato con-
danna to ad una pena che com porta l'interdizione anche temporanea dai pub-
blici uffici o l'inca pacità ad esercitare uffi ci diretti vi. Inoltre, non può es sere
nominato Am ministratore o Sin daco del Consorzio, e se nominato de cade
dal suo ufficio, chi assume cariche in Organismi, Enti, Associazioni o So-
cie tà che per seguono scopi e politiche non compatibili con quel li/e perse-
guiti/e e at tuati/e dal Consorzio. La decadenza e la sua decorrenza dovrà es-
sere ri chiesta ai sensi dell'art. 11 del presente Statuto.-----------------------------------------------------

7. Per la corretta classificazione dei Soci, nelle tre categorie di vo to, sulla
base del la attivi tà preva lente, sta bilmente svolta dal produttore, si procede
come segue:----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) al momento della sua adesione al Consorzio, in base alla dichia razione
re sa nella do manda di ammissione;-----------------------------------------------------------------------------------------------

b) nei successivi controlli annuali, in base alla effettiva attività svolta dal
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Socio nei due esercizi pre cedenti, o diversamente nei minori pe riodi di du-
ra ta della sua asso ciazione al Consorzio. Ogni eventuale pas sag gio dei Soci
da una categoria all'altra, do vrà essere verificata dal Consiglio di Ammini-
stra zione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. Risultano eletti, categoria per categoria, i candidati che abbiano ricevuto
il mag gior nu mero di preferenze; a parità di preferenze, il candidato con
mag giore anzia ni tà nel Consiglio di Am ministrazione o, su bordinata mente,
che rappresenti il So cio con maggiore anzianità nel Consorzio.-------------------------------

9. Qualora non siano espresse preferenze sufficienti a coprire i seg gi della
cate goria, per i man canti si tiene conto dell'ordine di elencazione nella sche-
da.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10. Ove per una o più categorie vengano presentate candidature in numero
in suf ficiente, i seggi non coperti vengono assegnati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione. Dei risultati delle elezioni sarà data notizia al corpo socia le en-
tro 30 giorni dalla data delle stesse.----------------------------------------------------------------------------------------------

11. I consiglieri durano in carica per il periodo determinato all'atto della lo-
ro  no mina,  che  comunque  non  può  mai  essere  superiore  a  tre  anni e sono
rie leggibili.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12. Il Consiglio, nella prima riunione di insediamento, nomina tra i propri
mem bri il Presi dente e due Vicepre sidenti assicurando la rappresen tanza di
tutte e tre le ca te gorie (viticoltori, vini ficatori, imbottigliatori).-------------------------------

13. Il Presidente, dopo il secondo mandato consecutivo, potrà essere rieletto
con la maggio ranza dei due terzi dei membri del Consiglio.--------------------------------------

14. Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più ammini stratori,
il Con siglio di Ammini strazione provvede alla cooptazione di nuovi consi-
glieri apparte nenti alla medesima catego ria del consigliere dimissiona rio da
sot toporre alla rati fica as sembleare nel corso della adunanza successi va. Es-
si decadranno assieme a quelli rimasti in carica.-----------------------------------------------------------------

15. I membri del Consiglio di Amministrazione assenti senza giusti ficato
moti vo per 4 (quattro) sedu te conse cutive decadono dalla carica.---------------------------

16. I Consiglieri non hanno diritto a compensi o remunerazioni, sal vo che
non lo deliberi l'Assem blea. Spetta al consiglio, sentito il parere del Colle-
gio sindacale, deter minare il compenso dovuto a quei suoi membri che sia-
no chia mati a svolgere specifici incarichi in favore del Consorzio.------------------------

ART. 17 - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE------------

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri di ordina-
ria e straordina ria ammini stra zione, fatte salve le funzioni dell'As semblea e
le materie a questa riservate dal presen te Statuto. In parti colare e a titolo
me ramente esemplifi cativo, il Consiglio:----------------------------------------------------------------------------------

a) elegge nel proprio seno un Presidente, stabilendone eventual mente i pote-
ri, e due Vice presidenti con le modalità di cui all'art. 16 c. 12. Il Presidente
ed i Vice presi denti dovranno essere eletti con la maggio ranza as soluta dei
voti dei Consi glieri in cari ca;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) provvede alla redazione del bilancio consuntivo annuale e della relazione
in formativa da allegare al mede simo; provvede inoltre, nei tempi e nei modi
previsti dalla legge, alla redazione e al deposito della si tuazione patrimo-
niale annuale pre vista dall'art. 2615 bis del Codice Civile;------------------------------------------

c)  redige  il  progetto  di  bilancio  preventivo,  provvedendo  anche alla deter-



mi na zione e ripar tizione delle quote e dei contributi, ivi compresi i co sti de-
ri vanti dall'eserci zio delle funzioni erga omnes di cui all'art. 41 comma 4
della legge n. 238/2016;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) delibera sulle domande di ammissione al Consorzio, ai sensi del l'art. 5
del pre sente Sta tuto;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) fissa la quota di ammissione al Consorzio, ai sensi dell'art. 6, stabilendo,
even tualmente, la quo ta da desti nare al Fondo Consortile;-------------------------------------------

f) fissa la misura dei contributi annuali, previsti dall'art. 7;------------------------------------------

g) propone all'Assemblea l'istituzione e l'ammontare del contributo di av-
via mento di cui al la legge 201/2008, come da possibilità consentita dal l'art.
41 comma 8 del la legge n. 238/2016 e nel le modalità indivi duate dal l'art. 11
com ma 1 del DM 18.07. 2018;---------------------------------------------------------------------------------------------------------

h) nomina le strutture tecniche collegiali stabilendone i compiti e ne fissa il
com penso;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) provvede all'espletamento dei compiti di cui all'art. 41 comma 5 della
Legge n. 238 /2016, del l'art. 7 del D.M. 18.7.2018 e in particolare, con ri-
guardo all'attività di vigilanza, sotto il coordinamento dell'I spettorato cen-
trale per la tutela della qua lità e re pressione delle frodi, elabora e pone in at-
tuazione il pro gramma di vigilan za, assumendo o uti lizzando in convenzio-
ne agenti vigila tori anche con qualifica di agenti di pubblica sicurezza;------------

j) predispone l'adozione di uno o più regolamenti, da sottoporre al l'appro-
vazio ne dell'As semblea, per disci plinare la vigilanza e il controllo sull'atti-
vi tà dei Soci, sul l'u so dei marchi consorti li, sull'accertamento delle violazio-
ni, e su quant'altro risul ti neces sario od anche solo opportuno per la esecu-
zione del presente Statuto; tale vigilanza e controllo sono svolti preva len-
temente sulla fase di commercio e in col laborazione con l'Ispettorato cen-
trale della tutela della quali tà e della repres sione frodi dei prodotti agroa li-
mentari;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

k) può invitare a specifiche riunioni di Consiglio esperti vitivinicoli o rap-
pre sen tanti delle pubbliche ammini strazioni, senza diritto di voto;------------------------

l)  individua  la struttura di controllo ai sensi dell'art. 64 comma 12 della leg-
ge n. 238/2016;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

m) adotta i provvedimenti riguardanti l'attivazione delle misure di regola-
menta zione delle produzioni ai sensi di quanto stabilito agli articoli 35 e 39
della legge n. 238/2016, dal D.M. 18.07.2018 e dal pertinente Discipli nare
di produzione;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

n) determina la ripartizione delle quote compresi i parametri riguar dante
l'as se gnazione dei voti che spetta a ciascun Socio ai fini del calcolo del con-
tri buto an nuale e dei voti per l'elezione del Consiglio di Ammi ni strazione;----

o) definisce i poteri e le attribuzioni, se costituiti, in capo al Comi tato di
Pre si denza e/o al Comitato Esecuti vo;-----------------------------------------------------------------------------------------

p) definisce le linee programmatiche per la promozione delle Deno mina-
zioni tute late;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

q) stabilisce l'utilizzo dei contrassegni di Stato o di altri sistemi di tracciabi-
lità ai sensi del l'art. 48 comma 7 della Legge 238/2016.------------------------------------------------

2. Ai membri del Consiglio di Amministrazione può essere ricono sciuto il
rim borso delle spese so stenute per l'esercizio della carica.-------------------------------------------

ART. 18 - CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSI-

.



GLIO DI AMMINI STRAZIO NE----------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o, in caso di
suo im pedi mento, da uno dei due vice presidenti, tutte le volte che lo riten-
ga opportuno; co munque almeno quattro volte l'anno, op pure quando ne sia
fat ta richiesta scritta da alme no un terzo dei Consiglieri o dall'Organo di
con trollo.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Gli avvisi di convocazione dovranno farsi con lettera, posta elet tronica o
al tro mezzo, anche tele matico, di cui sia documentabile il ricevi mento, al-
meno sei gior ni prima e, nei casi di ur genza, con i mezzi te lematici ma do-
cumen tabili, almeno un giorno prima della riunione.-------------------------------------------------------

3. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della mag gioranza
dei Con siglieri. Le deli berazioni sono prese a maggioranza dei pre senti. In
caso di parità, prevale il voto del Presi dente.-------------------------------------------------------------------------

4.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  verbalizzate nel libro dei verbali
ed ogni verbale sarà sot toscritto dal Presidente e dal Segretario i qua li, con-
giuntamente, po tranno rilasciare estratti. Salvo diversa de cisione del Consi-
glio, il verbale sarà approvato in apertura della seduta successiva.------------------------

5. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere te nute an-
che me diante au dioconfe renza, te leconferenza o altro mezzo idoneo, anche
informatico, a condizione che siano ga rantiti: la individua zione del luogo di
riunione ove saranno pre senti almeno il Presidente e il Segre tario della riu-
nione; l'identifica zione dei partecipanti alla riunione; la possibilità degli
stessi di inter venire nel dibattito sugli argomenti al l'o.d.g., nonché di visio-
nare o ricevere documentazione e di poterne trasmettere.---------------------------------------------

6. Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere adottate
an che mediante consul tazione scritta o consenso scritto, salvo pre ventiva
opposizione da parte della maggioranza dei consiglieri. La decisione si in-
ten de adottata se conse gue il voto favorevole della maggioranza dei consi-
glieri in carica, espresso me diante sottoscri zione di un unico documen to
(ov vero di più docu menti contenenti lo stesso testo di de cisione), da tra-
smettere alla sede del Consorzio entro il termine fissato di volta in volta.--------

7. Tutti i documenti relativi alla formazione della volontà degli Ammini-
stra to ri, sono con servati pres so la se de legale e trascritti (o annotati per
estratto) nel Libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione non ap pena
scaduto il termine fissa to.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 19 - PRESIDENTE E VICE PRESIDENTI DEL CONSORZIO-----

1. Il Presidente rappresenta il Consorzio e in tale qualità deve, in forman-
done il Consiglio, stare in giudizio e compiere tutti gli atti giudiziali e stra-
giudi ziali nel l'interes se dell'Ente. A lui spet ta la firma sociale, e pertan to:------

a) sottoscrive gli atti del Consorzio anche in giudizio, premettendo ne la ra-
gio ne so ciale;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) ha la facoltà di nominare gli avvocati e procuratori nelle liti atti ve e pas-
si ve ri guardanti il Consor zio, di nanzi a giudici ordinari o ammini strativi, in
ogni grado di giurisdizione;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c)  rilascia quietanze liberatorie per l'incasso delle somme a qualsia si titolo e
da chiunque versate al Consor zio ed effettua i pagamenti dovuti per le spese
di gestio ne;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) può compiere tutte le operazioni bancarie nell'ambito di appositi rapporti



e di af fidamen ti previa mente de liberati dal Consiglio di Ammini strazione;----

e) presiede le riunioni delle assemblee e del Consiglio di Ammini strazione;-

f) vigila sull'esecuzione delle operazioni consortili ed adempie agli incarichi
confe ritigli dall'Assem blea o dal Consiglio di Amministrazione; vi gila sulla
tenuta e sul la conservazione dei do cumenti e dei registri del Con sorzio;-----------

g) ha facoltà di rilasciare procure speciali su delibera del Consiglio di Am-
mini strazione e può de le ga re tem po ra nea mente par te delle pro prie at tribu-
zioni ad uno o ad am be due i due vi ce pre sidenti, se paratamente o congiunta-
mente, e/o al Diret to re.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. I due vicepresidenti, ed in caso di loro assenza o impedimento il consi-
glie re più anziano nella ca rica, so stituiscono il Presidente in caso di sua as-
senza od impedi mento.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 20 - COMITATO DI PRESIDENZA O COMITATO ESECUTI-
VO-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Ove il Consiglio si avvalga della facoltà di nominare nel proprio seno un
Comi tato Ese cutivo, questo do vrà essere composto dal Presidente, dai due
Vicepresi denti e da due a quattro Con siglieri, uno dei quali potrà es sere, nel
caso di nomina del Consiglio, l'Amministratore Delegato.------------------------------------------

2. Il Comitato Esecutivo avrà i poteri e le attribuzioni precisate dal Consi-
glio di Ammini strazione al l'atto della nomina; per la validità delle sue riu-
nioni è necessa ria la presenza della mag gioranza dei compo nenti.------------------------

3. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consorzio e da que sto convo-
cato a sua di screzione. Le delibe razioni del Comitato sono prese, anche nei
modi e nelle for me di cui al 6° com ma dell'art. 18, a maggioranza assoluta
dei voti e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente; es se do vranno es-
sere verba lizzate in apposito libro e do vran no essere portate a co noscenza
del Consi glio di Amministrazione nella prima riu nione successiva a quella
del   Comitato.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 21 - COMITATI DI DENOMINAZIONE E COMMISSIONI
TECNI CHE--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Ove il Consiglio si avvalga della facoltà di nominare uno o più Comitati
di ge stione spe cifici per le singo le Denominazioni tutelate dal Con sorzio,
ciascuno di essi dovrà essere composto, nel rispetto del principio di equa
rap presentanza delle categorie consortili, da almeno un membro del Consi-
glio di Ammini strazione e da due a quattro mem bri scelti fra i Consi glieri o
fra i Soci che effettivamente operano - in qualità di viti coltori, vinifi catori e
imbottigliatori - in quella specifica Denomi nazione.-------------------------------------------------------

2. I Comitati assumeranno il nome di "Comitato di Denominazione della
DOC …".----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il Presidente del Comitato è designato dal Consiglio di Ammi nistrazione
al l'atto della nomina e convoca il Comitato a sua discrezione o su richiesta
di almeno due dei suoi membri.------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Alle riunioni del Comitato hanno diritto di intervenire - e pertan to devo-
no essere invitati - anche il Presi dente e i Vice Presidenti del Consor zio. Al-
le riunioni deve essere invitato anche il Direttore. Tali Comitati pos sono ve-
ni re integrati con la par teci pazione di esperti di provata esperien za, senza
diritto di voto.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Il Comitato ha poteri consultivi o preparatori delle delibere con siliari, sal-

.



vo che il Con siglio di Am mini strazione gli conferisca, all'atto della nomina,
specifici po teri di natura esclusiva mente relativi alla singola Deno minazio-
ne. In tale caso, il parere del Comitato sarà vincolante per la relativa Deno-
minazione nelle mate rie tecniche attinenti alla normativa comunitaria e na-
zionale.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. In presenza di più Denominazioni tutelate, il Comitato della sin gola De-
no mi nazione e l'Assem blea separa ta della stessa hanno altresì il compito di
designare i candidati al Consiglio di Amministrazione del Con sorzio, la cui
ele zione avviene secon do quanto disposto all'art. 16 comma 8.-------------------------------

7. Per il funzionamento dei Comitati, si applicano, in quanto com patibili, le
di sposizioni  del  prece dente arti colo 18.-------------------------------------------------------------------------------------

8. I Presidenti dei Comitati, qualora non siano Consiglieri, possono essere
invi tati al Con siglio sen za diritto di voto e in qualsiasi altro contesto o sedu-
ta, su invito del Presidente del Consi glio di Amministrazio ne.---------------------------------

9. Nessun consorziato membro di Comitati di gestione ha diritto ad un com-
penso per l'atti vità svol ta.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10. Il Consiglio di Amministrazione, con apposito regolamento, può nomi-
na re strutture tec niche col legiali con funzioni, salvo diversa indicazio ne,
con sultiva e/o refe rente. Mansioni ed even tuali compensi dei membri delle
Commis sioni saranno stabilite dal Consiglio all'atto della nomina.-----------------------

ART. 22 - ORGANO DI CONTROLLO-----------------------------------------------------------------------------

1. L'Organo di Controllo è nominato dall'Assemblea Ordinaria e può essere
mono cratico o collegia le. Se co stituito in forma collegiale è com posto da tre
membri ef fettivi e due supplenti, scelti anche fra perso ne estra nee al Con-
sorzio, di cui alme no un membro effettivo ed un supplente devo no essere
iscritti nel regi stro dei Re visori Legali di cui al D.Lgs. 27/01/2010 n. 39. Se
costituito in for ma monocratica il Sindaco Unico dovrà essere an ch'esso
iscritto nell'apposi to registro dei Revisori Legali. L'Assemblea ne de termina
il com penso ed ove tale organo sia collegiale ne designa il Presi dente.--------------

2. L'Organo di Controllo:----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) vigila sulla gestione amministrativa e contabile del Consorzio nonché
sul l'os servanza delle leggi e del pre sente Statuto;---------------------------------------------------------------

b) assiste alle adunanze dell'Assemblea ed a quelle del Consiglio di Ammi-
ni stra zione;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) esamina il rendiconto consuntivo riferendone all'Assemblea, con partico-
lare ri guardo al la regola re tenuta della contabilità ed alla corrispon denza del
bilancio alle scritture contabili.---------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 23 - COLLEGIO ARBITRALE-----------------------------------------------------------------------------------

1. Per tutte le controversie tra Soci, tra Soci e società, nonché quel le pro-
mosse da e nei confronti di ammini stratori, liquidatori e sindaci, co munque
relative al rapporto sociale, dovrà esse re esperito preventi vamente ad ogni
azio ne  giudiziale un arbitra to.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Collegio arbitrale sarà composto di 3 membri nominati dal Presidente
del Tri bunale di Porde none. Gli arbitri giudicheranno in modo ir rituale, sen-
za formalità di procedura. Il Collegio ar bitrale dovrà pro nunciare il proprio
lodo amichevole entro 90 giorni dalla sua costituzione. Lo stes so Collegio
provvederà inol tre alla deter minazione delle spese e dei compensi spettanti
agli arbitri.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



3. È sempre fatta salva la possibilità di adire l'autorità giudiziaria ordinaria.--

ART. 24 - STRUTTURA OPERATIVA-------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione, in accordo con il Presidente, può nomi-
nare un Diretto re della struttura operativa fissandone le attribuzio ni, i poteri
e i compensi.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Direttore risponde al Presidente e al Consiglio di Amministra zione ed è
re sponsabile, per la parte che gli compete, oltre che dell'ordinaria ammini-
strazione del Consorzio, anche dell'ap plicazione dello Statuto e dei Regola-
menti consortili, nonché dell'esecuzione delle deliberazioni del Con siglio di
Amministra zione; il Direttore è al tresì responsabi le dell'operato di tutto il
personale del Consorzio, che da lui dipende.--------------------------------------------------------------------------

3. Il personale dipendente del Consorzio è nominato dal Consiglio di Am-
mi ni strazione ed è posto alle dipen denze del Direttore.--------------------------------------------------

ART. 25 - REGOLAMENTO ELETTORALE--------------------------------------------------------------

1. Il Regolamento Elettorale è deliberato dall'Assemblea Ordinaria e per la
pri ma volta en tro 180 giorni dal l'approvazione del presente Statuto. Ciascun
socio deve in dicare la categoria pro duttiva (produzione uve, vinifi cazione,
imbottigliamento) in cui esercita l'attività prevalente e per la quale si candi-
da, a prescindere dalle De nominazioni utiliz zate. Non è possibile candidarsi
contem poraneamente in più ca tegorie. I candidati alla carica di Consigliere
possono es sere individuati solo tra i Soci in regola con l'assol vimento degli
obblighi statutari.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 26 - REGOLAMENTI INTERNI--------------------------------------------------------------------------------

1. Il funzionamento tecnico ed amministrativo del Consorzio è di sciplinato
da  re golamenti  interni  predisposti  dal  Consiglio di Amministra zione e sot-
to posti all'ap pro vazione dell'Assemblea con le maggioranze pre viste nella
for ma ordinaria.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Con tali regolamenti possono essere stabiliti i poteri del Diretto re, le at-
tri bu zioni delle Commis sioni tecni che nonché le mansioni dei dipen denti
del Consorzio.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. I regolamenti che integrano le norme statutarie debbono essere approvati
dal l'Assemblea con le maggio ranze previste dal comma 1 dell'art. 17 dello
Statuto e sot toposti all'approvazione del Ministero delle Politiche agricole
alimentari e fore stali.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 27 - PATRIMONIO E BILANCIO----------------------------------------------------------------------------

1. Il Bilancio consuntivo del Consorzio si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no. Il bilancio, costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota in-
te grativa, deve es sere redatto secondo le norme di buona contabilità e nel ri-
spet to delle norme det tate dal l'art. 2478 bis del Codice Civile e accom pa-
gnato da una rela zione del Con siglio di Am ministra zione.-------------------------------------------

2. Il bilancio deve essere sottoposto alla revisione dell'Organo di controllo
che de ve ri fe ri re al l'As semblea dei Soci.-----------------------------------------------------------------------------------

3. Il bilancio, la relazione del Consiglio di Amministrazione, la re lazione
dell'Or gano di controllo e gli allegati devono essere messi a disposi zione
dei So ci pres so la Sede so ciale nei cinque giorni precedenti la data di prima
con vo cazione del l'As sem blea da farsi nei modi e nei tempi previ sti dall'art.
14.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Non avendo il Consorzio scopo di lucro, eventuali avanzi di ge stione po-

.



tran no essere destinati, dall'As semblea, a copertura di eventuali di savanzi di
esercizi pre ce denti, ovvero riportati a nuovo per essere utilizzati a diminu-
zione delle spese di gestione preventivate per l'esercizio succes sivo o, infi-
ne, assegnati ai fondi di riser va eventual mente appositamente costituiti.-----------

5. Non potranno essere distribuiti, neanche in modo indiretto, utili o avanzi
di ge stione, nonché fon di, riserve o capitale durante la vita del Con sorzio,
salvo che la de stinazione o la distribu zione non siano im poste dalla legge.-----

6. L'Assemblea potrà stabilire che una quota dei proventi del Con sorzio, ov-
ve ro l'eventuale avanzo di gestione risultante dal bilancio consuntivo, sia
ac cantonata in uno o più fondi di ri serva a co pertura di eventuali so prav ve-
nienze passive o di spe se di ca rattere straordi na rio ed imprevisto o, even-
tualmente, per una più va sta e mi gliore attuazio ne degli scopi previsti dal-
l'art. 4 del pre sente Statu to, median te in cremento del "Fondo consortile".--------

7. Ciascun consorziato ha l'obbligo di contribuire alla formazione del Fondo
Con sortile che è costi tuito da un numero illimitato di quote il cui valore sa-
rà determi na to dallo Statuto. Il fondo patrimoniale netto di bilancio è deter-
mi nato, alla fine di ogni esercizio, dalla somma algebrica:------------------------------------------

a) del Fondo inizialmente conferito in sede di costituzione del Con sorzio;------

b) delle quote di ammissione versate dai soggetti ammessi a far parte del
Con sor zio;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) degli eventuali nuovi versamenti in conto capitale deliberati dal l'Assem-
blea dei consor ziati;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) dei risultati economici dei bilanci annuali (avanzi e disavanzi di gestio-
ne);------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) dell'eventuale contributo di avviamento di cui alla legge 201/2008 versa-
to dai nuovi soggetti al momento della immissione nel siste ma di controllo;-

f) di componenti straordinarie positive o negative non riferibili alla gestione
ordi naria qua li contributi volon tari versati da consorziati o da terzi (enti
pubblici e pri vati) ed eventuali lasciti o donazioni.------------------------------------------------------------

8. I contributi derivanti dall'esercizio delle funzioni ed attività "er ga omnes"
di cui all'art. 41 comma 4 della legge 238/2016 e relativo utiliz zo, come da
ripartizione di cui all'art. 7 comma 1, devono essere ripor tati in bilancio in
conti separati. Avanzi della gestione "erga omnes" non posso no essere uti-
lizzati per la co pertura di disa vanzi dell'e serci zio "istituzionale" (verso pro-
pri Soci) del Consorzio, bensì riportati a nuovo nel conteggio se parato e uti-
lizzati a diminu zione delle spese di gestione "erga omnes" pre ventivate per
l'esercizio successivo.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9. Il Bilancio preventivo del Consorzio deve essere approntato dal Consi-
glio di Ammini strazione ogni anno prima dell'Assemblea annuale dei Soci e
sot toposto al l'ap provazione dell'As semblea stessa.------------------------------------------------------------

10. Le previsioni di spesa per l'esercizio delle funzioni "erga omnes" e la re-
lati va ripartizio ne dei con tributi di cui all'art. 7 comma 1, a carico dei Soci e
degli altri sog getti imponibili non Soci (viticoltori, vinificatori e im botti-
gliato ri), calcolati sulla base delle quantità di prodotto a De nominazione (u-
va e vino denunciati, vino imbottigliato) sot toposte al siste ma di controllo
della campagna precedente, de vono essere chiaramente indi cate a parte ri-
spetto alle voci di spesa preventivate per l'e sercizio istituziona le delle attivi-
tà a favore dei Soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



ART. 28 - MARCHI CONSORTILI----------------------------------------------------------------------------------------

1. La disciplina per l'adozione e l'uso dei marchi consortili dovrà essere
con for me alle con dizioni stabilite dall'art. 41 della legge 238/2016 e DM
18.07.2018 (Costi tu zione e riconoscimento Consorzi di tutela) e succes sive
mo difiche.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il marchio può essere proposto come logo delle DOP tutelate ed inserito
nei di sciplinari di produ zione.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 29 - LIQUIDAZIONE-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Al verificarsi di una causa di scioglimento si apre la fase di li quidazione
da ef fettuarsi secondo le norme di cui agli artt. 2275 e seguenti del Codice
Civile, salvo modalità diverse previste dallo Statuto ai sensi del l'art. 2612
c.2 n.5.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il patrimonio netto del Consorzio risultante dal bilancio finale di liquida-
zio ne è devoluto ad organi smi con finalità analoghe o a fini di pubbli ca uti-
li tà, salvo diver sa destinazione imposta dalla legge.----------------------------------------------------------

ART. 30 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI-----------------------------------------

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, val gono le
di spo sizioni det tate dal Codice Ci vile e da altre norme speciali rela tive alle
particolari ca ratteristiche del Consorzio di tutela.---------------------------------------------------------------

2. In attesa della formazione della base sociale, ai sensi dell'art. 41 comma 3
della legge 12 dicem bre 2016 n. 238 e del DM 16 luglio 2018, so no adottate
le  seguenti disposizioni transitorie:------------------------------------------------------------------------------------------------

a) il periodo di applicazione delle disposizioni transitorie cesserà entro il 31
di cembre 2021;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) in attesa della formazione della base associativa ai sensi dell'art. 41 com-
ma 3 della legge 12 di cembre 2016 n. 238 e del DM 18 luglio 2018, come
previsto dal l'art. 5 dello Statuto e fino alla fine del periodo di applica zione
delle disposizioni transitorie, il Consiglio di Amministrazione è co stituito
dai nove membri, di cui uno con funzioni di Presidente e due con funzioni
di Vi cepresidenti, eletti al mo mento alla costituzione del Consorzio tra i so-
ci fon datori;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) al Consiglio di Amministrazione nel periodo di applicazione del le dispo-
si zioni transito rie è de mandata la gestione ordinaria, nel rispetto di quanto
previsto agli artt. 16, 17, 19 dello Statu to. Il Consiglio di Ammini strazione
de cide la quota di ammis sione a socio dei soggetti con i requisi ti previsti al-
l'art. 5 dello Sta tuto, non ché i contri buti di cui all'art. 7;------------------------------------------------

d) qualora il Consiglio di Amministrazione prenda atto che la base associa-
ti va si è formata ai sensi dell'art. 41 comma 3 della legge 12 dicem bre 2016
n. 238 e del DM 18 luglio 2018, come previsto dall'art. 5 dello Sta tuto, po-
trà deliberare, all'u nanimità, la cessazione del periodo di applica zione delle
di sposizioni tran sitorie;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) in caso di inerzia del Consiglio di Amministrazione nella situa zione pre-
vista alla lettera d) che precede, un numero di soci non inferiore al 25% dei
voti attribuiti ai Soci della costituenda base associativa potranno ri chiedere
la cessazione del perio do di applicazione delle disposizioni transi torie e la
piena applica zione dello Statu to. Il Consi glio di Amministrazione dovrà
pro nunciarsi sulla richiesta entro 30 giorni dal ricevi mento dell'istan za, con
de libera motivata. In caso di delibera nega tiva del Consiglio, i soci predetti

.



po tranno presentare istanza in tal senso ai compe tenti Uffici delle Regione
Friuli Venezia Giulia.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------




